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Filantropia e Patriottismo. 
Lettera del Sig.r Epaminonda Anino, Cefaleno (A). 
Signor Redattore della Cronaca Israelitica. 

Com profonda commozione abbiamo letto nel sup- 
plemento dell'ultimo numero della Cronaca Israelitica 
la descrizione della Solennità nazionale ch' ebbe luo- 
go il 6 Giugno, e tante più ne godiamo in quanto che 
impressionò favorevolmente tutti gli amici della pa- 
tria. 

Degna infatti di lode e di rispetto rendesi la Comu- 
nità Israclitica per i sentimenti patriottici in questa 
circostanza manifestati. Commoventissima poi riusci 
la scena ch'ebbe luogo a bordo. del vapore, ove la 
Rappresentanza della Comunità, dopo uno scambio di 
parole a veri Greci addicentisi, con espansione di ani- 
mo salutava il venerabile ammiraglio Camari, ed i 
suoi Onorevoli Confratelli, i quali con tanto zelo e 
saggezza, compirono felicemente l alla missione ad 
essi affidata dalla nazione Ellenica. Questa scena of- 
fre la più convincente prova dell'influenza che l’ a- 
mor patrio esercita sugli animi di tutti, e special- 
mente di coloro che, stanchi di vivere in soffocante 
atmosfera, bramano ardentemente di respirare aura 
più libera sotto un cielo puro e sereno. 

L'amore di patria, che, per lo più, viene attribuito 


alle dolci reminiscenze della terra natia, procede fino 
all’ entusiasmo, ed è quel sacrosanto sentimento che 
purifica il cuore dell’ uomo ispirandogli idee grandi 
e sublimi, e cancellandone ogni passione, ogni pregiu - 
dizio. Questo entusiasmo solleva la mente ed il cuore 
in unasfera più elevata di quella in cui ordinariamente 
pensiamo e sentiamo; è quella santa scintilla di li- 
bertà che emana dal cielo e, spargendosi di un subito, 
illumina l'umanità e la conduce nella via del pro- 
gresso, della virtù, della grandezza e della gloria ; è, 
in una parola, l'angelo che Dio manda su questa ter- 
ro per riunire ed affratellare le mazioni e le razze. 

Bravi voi Isracliti! Le dimostrazioni che in tale sol- 
lennità avete offerte spiegano la nobiltà di sentimenti 
che vi onorano, e vanno giustamente registrate in 
caratteri incancellabili nella storia della nostra nazio- 
nale rigenerazione. Non andrà guari, no, che uniti cogli 
altri nostri fratelli, e coperti dello stesso vessillo, vi 
getterete nel seno della nostra patria comune, e go- 
drete dei benefici frutti della nazionale rigenerazio- 
ne, che a voi pure spettanodi diritto, e di cui solo un 
angelo malefico vi ha finora privati. 

Eccoci in circostanze decisive ed importanti !— in 
circostanze in cui non solo il popolo Ellenico, ma mol- 
ti altri popoli si scuotono dal letargo in cui una du- 
ra schiavitù aveali immersi! Preziosi istanti, in cui 
una grande ed universale riforma sociale preparasi!..... 
Momenti veramente sacri! I Cieli saprono, e, gettando 
uno sguardo di simpatia sulla terra, mostrano com’ essi 
pure sieno compresi di gioja e di esultanza per 
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(1) Gli è con sommo piacere che noi aderiamo al desiderio del 
Sig.r Anino di pubblicare co! mezzo del nostro giornale questa 
sua lettera nella quale fan bella mostra i di lui principj vera- 
mente liberali. (La Redazione). 
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la prossima rigenerazione del genere umano.—Tutta 
la terra dunque, di repente, qual Tempio dell’ Altis- 
simo, s'inaugura e si santifica alla vittoriosa causa 
delle nazionalità. Sì!! Ecco la grandiosa ĉra, in cui 
i monarchi tutti, trascinati dal torrente del progresso, 
piegano alle esigenze dei popoli, si glor:ano di rico- 
noscerne i diritti, e confessano come l’amore dei sud- 
diti è l’unica loro forza. 

Gioite, dunque, o popoli, giacchè l'ora della liber- 
tà è suonata, il tempo è giunto, in cui il principio 
del vero e bene inteso incivilimento verrà realizzato, 
in cui l’umanità sarà redenta. : 

Gioisci tu pure, :© popolo d’Israello, di cui la Di- 
vina Provvidenza volle alla perfine rammentarsi dopo 
tanti secoli di ecelissato splendore! tu pure coglierai 
presto gli splendidi frutti dell’ albero della libertà, il 
quale ogni dì, più rigoglioso diviene. 

- Gioisci finalmente ancor tu, o Comunità Israelitica 
Corcirese, che ti sei mai sempre distinta per virtù pa- 
trie! giacchè non tarderaia partecipare tu pure della 
felicità, della grandezza e della gloria nazionale, sotto 
lo Scettro del nostro nuovo Sovrano GIORGIO I. Così 

` 
dif Epaminonda G. Anino 
Cefaleno. 


Generoso passo dell Alleanza. 
israelitica universale (1). 


Abbiamo ultimamente pubblicato l'indirizzo delle 
delegazioni protestanti in favore degli Spagnuoli con- 
dannati per causa di religione. Il seguente indirizzo 
poi, inviato al -governo spagnuolo dall'Alleanza israe- 
litica universale, prova come gl’ israeliti non resta- 
no giammai indietro allorchè trattasi del principio 
della libertà dei culti, anche allora ch'esso è inyo- 
cato dai loro fratelli cristiani. 

F. Camus. 
«Eccellenza, 

«L’ Alleanza israelitica universale è stata fondata 
per lavorare all’ emancipazione de’ suoi correligiona- 
rj,e per prestare appoggio a tutti coloro :che soffrono 
nella loro qualità di israeliti. 

«Indipendentemente però da tale scopo ‘immediato 
ch’ emana dai suoi Statuti, P Alleanza israelitica uni- 
versale considera meta ancor più elevata quella diaccor- 
rere alla difesa della libertà e dell’ uguaglianza reli- 
giosa in ogni luogo in cui questi principii si trovino 
minacciati. Gliè perciò ch'essa non esita puntodi unirsi 
ai suoi fratelli cristiani, portando dinanzi a voi i suoi 
voti e le sue speranze in favore degli sventurati, 1 
quali, per propaganda religiosa, sono stati condannati 
dai tribunali di Granata. 


«Journal des Débats» del 17 


1) Questo articolo è tratto dal 
Q (Redazione) 


T Giugno 1863. 


